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Si intensifica l'iniziativa dei comunisti in Parlamento per una politica di riforme e di rinnovamento 

BATTAGLIA NELLE COMMISSIONI 
PER LA MODIFICA DEI DECRETI 

la commissione bilancio della Camera impegnala a dare un parere complessivo e indicare dei miglioramenli • Per l'«una tantum» sulla casa 
chiesto il parere sulla costituzionalità • Largo schieramento per la modifica del provvedimento sugli ex combattenti - Critiche della maggioranza 

Iniziate le votazioni sulla legge di riforma 

Camera: passo avanti per 
la ristrutturazione INPS 

Approvato un emendamento in base al quale i contributi degli agricoltori 
(SCAU) saranno riscossi dall'istituto - Gli interventi dei compagni Pochetti 
e Gramegna -1 comunisti contrari alla nomina di un «comitato speciale» 

La Camera ha potuto, ieri. 
finalmente, iniziare le votazioni 
Bulle prime norme della legge 
di riforma della Previdenza So
ciale, e subito si è potuto con
statare l'effetto dell'azione mi-
gKoiativa svolta dai parlamen
tati comunisti, che rispecchia
va, del resto, anche i convin
cimenti di una parte della mag
gioranza. Ci riferiamo, ancora 
una volta, alla questione della 
•oppressione del servizio con
tributi agricoli unificati. Tale 
Goppressione non si è purtroppo 
verificata (per essa hanno vo
tato solo i deputati del PCI e del 
PRI) ma è stato fatto un passo 
avanti con l'introduzione di un 
emendamento che stabilisce il 
passaggio aU'INPS della riscos
sione dei contributi agricoli do
vuti allo SCAU. E", questa, una 
vittoria certamente parziale nel
l'azione contro gli enti superflui. 
ma essa sancisce il riconosci-
mento di quanto fosse fondata 
la critica di inefficienza e di 
spreco che era stata mossa dal
le sinistre al carrozzone demo
cristiano. Per chiarire i limiti 
di tale passo in avanti, biso
gna tener presente che allo 
SCAU rimangono le funzioni 
di accertamento dei contributi 
e detta loro gestione. Tuttavia, 
assicurando la riscossione al-
l'INPS, è da ritenere che si 
porrà un argine al grave feno
meno delle evasioni contributi-
v» « al livello abnorme delle 
•pese di gestione dello SCAU. 

I comunisti, prima che la 
maggioranza si risolvesse a pro
porre la sua modifica, avevano 
{rasentato un emendamento che, 
in modo diretto, collocava tra 
i contributi sottoposti all'accer
tamento e alla riscossione unifi
cata deH'INPS. anche quelli in 
agricoltura dovuti allo SCAU e 
contemporaneamente avevano 
proposto che scattasse immedia
tamente un'eguale norma anche 
per i contributi della assicura-
sione contro gli infortuni, che 
invece H progetto di legge rin
via al 1. gennaio '76. Questa pro
posta veniva illustrata dal com
pagno Biamonte il quale richia
mava la recente battaglia sulla 
•oppressione dello SCAU in oc
casione della legge sul parasta

to (una battaglia che vide pre
valere per un margine irriso
rio il voto a favore della so
pravvivenza dello SCAU). Quel
la battaglia mise in evidenza 
una seria frattura nella maggio
ranza e dimostrò la inconsisten
za di tutta la argomentazione 
che la DC aveva recato in di
fesa dell'ente. 

Quando si è appreso che i 
gruppi di maggioranza avrebbe
ro consentito che passasse al- • 
l'INPS almeno la riscossione di 
contributi dovuti allo SCAU, 11 
nostro gruppo presentava un ' 
subemendamento con il quale; 
si sanciva lo scioglimento dello ' 
ente (cioè la sua soppressione e 
il passaggio di tutti i compiti 
fino ad ora ad esso attribuiti 
alla gestione unificata). 

La presidenza dell'assemblea 
riteneva che il nostro emenda
mento non fosse proponibile 
perchè avrebbe ricalcato quello 
bocciato la settimana scorsa 
quando si votò sul parastato (il 
regolamento dice che una pro
posta bocciata può essere ripre
sentata solo dopo sei mesi). 

Il compagno Pochetti osser
vava che la norma regolamen
tare non doveva applicarsi al 
nostro emendamento perché es
so è sostanzialmente diverso da 
quello respinto una settimana 
fa; allora, infatti, si trattava 
semplicemente di escludere lo 
SCAU da un'altra tabella di 
enti ammessi per legge lascian
do tuttavia al governo la fa
coltà di decidere entro tre anni 
sul suo effettivo scioglimento; 
adesso invece si trattava di de
cidere con atto autonomo diret
to dell'assemblea, avente effet
to immediato, sulla sorte dello 
SCAU. Nonostante queste argo
mentazioni, l'emendamento co
munista non veniva posto ai 
voti pur permanendo il convin
cimento dei deputati comunisti 
della sua legittimità. 

La maggioranza, tuttavia, non 
è rimasta insensibile a questa 
ulteriore pressione per chiudere 
nel modo più corretto lo scan
daloso capitolo dei contributi 
agricoli unificati e ha cercato 
di trarsi d'impaccio ricorrendo 
alle solite manovre dimostrative 

di presentare un ordine del gior
no che impegna il governo ad 
elaborare un disegno di legge 
che sistemi tutta la materia dei 
contributi agricoli: un gesto. 
questo, che con tutta probabi
lità rimarrà lettera morta come 
tanti suoi precedenti, ma che 
comunque sottolinea l'insosteni
bilità di una difesa a oltranza 
della situazione presente, difesa 
che vanamente la DC e in par
ticolare la sua componente bo-
nomiana ha cercato di imporre 
alla maggioranza di governo. 

Con la modifica apportata. 
l'articolo 1 della legge definisce 
in modo organico il fine princi
pale del provvedimento: l'uni
ficazione dell'accertamento e 
della riscossione dei contributi 
che riguardano le gestioni INPS 
(invalidità, vecchiaia e supersti
ti, disoccupazione, tubercolosi. 
assegni familiari, integrazione 
guadagni, trattamento impiegati 
privati richiamati alle armi, as
sistenza agli orfani) e INAM 
(malattie, tutela madri lavora
trici, assistenza malattia ai pen
sionati). Inoltre, l'INPS assume 
la riscossione dei contributi do
vuti all'INAIL (infortuni sul la
voro) sia pure solo a partire 
dal 76 e, come si è detto, allo 
SCAU per l'agricoltura. 

Ora, si apre la battaglia su 
un altro aspetto decisivo della 
legge: l'istituzione di un comi
tato speciale che, secondo la 
volontà della maggioranza, do
vrebbe sovrintendere e regolare 
l'attività di vigilanza, accerta
mento, riscossione e ripartizione 
dei contributi. I comunisti sono 
fermamente contrari a questa 
disposizione sostenendo che i 
normali organi di gestione del-
l'INPS sono perfettamente in 
grado di assolvere a tali com
piti senza ulteriori bardature e 
controlli. • • • -

I compagni Gramegna e 
Pochetti hanno illustrato gli 
emendamenti relativi alla sop
pressione o, in via subordina
ta, alla sostanziale riduzione 
dei poteri del Comitato spe
ciale voluto dalla maggioranza 
nonché al miglioramento 
della sua posizione. 

e. ro. 

Ha avuto una serie di incontri 

La delegazione del PCUS 
visita a Pisa e Terni 

L'affettuoso saluto del compagno Ponomarìov a migliaia 
di democratici nella Casa del popolo di Colonnata 

FIRENZE. 18 
La visita a Firenze della dele

gazione del PCUS si è conclusa 
con un caloroso incontro con 
la popolazione di Colonnata 
(frazione del grosse centro di 
Sesto Fiorentino). Nel corso di 
tale incontro la delegazione si 
è recata in visita alla libreria 
Rinascita, alla Coop ed alla 
Polisportiva, mostrando vivo in
teressamento per queste realiz-
sazioni e l'attività che in esse 
si compie. 

Successivamente la delegazio-
ne del PCUS si è recata alla 
casa del popolo di Colonnata 
ricevendo la affettuosa acco
glienza di migliaia di compagni 
« di democratici. Il segretario 
comunale del PCI di Sesto Fio
rentino. compagno Giacomo Svi-
eber. ha porto il saluto dei com
pagni. 

II compagno Boris Ponoma
riov, prendendo la parola, ha 
ringraziato la popolazione di 
Sesto e di Colonnata per la ca
lorosa accoglienza e ha poi il
lustrato la costante lotta ed il 
costante impegno del PCSU, del
lo stato e del popolo sovietico. 
per la ricostruzione seguita al!e 
distruzioni belliche e per la edi
ficazione di una società socia
lista. All'interno di una econo
mia esattamente pianificata — 
ha detto Ponomariov — è sta
to possibile arrivare a grandis
sime realizzazioni nei campi fon
damentali della vita del paese: 
nella istruzione e nella cultura. 
Della assistenza sanitaria e so
ciale. nella casa e nei trasporti. 

Vivissimi applausi hanno sot
tolineato i passaggi in cui il 
compagno Ponomariov illustrava 
quante cure siano riservate dal
lo stato sovietico agl'infanzia ed 
alla gioventù, quante attenzioni 
siano date al riposo e alle fe
rie dei lavoratori, quanto gran
de sia stata l'opera per garan 
tire i servizi e i boni fondamen
tali con un'incidenza sempre 
minima nei salari dei lavoratori. 

Ponomariov ha poi rilevato 

!
valore dei successi ottenuti 

al movimento operaio e demo
cratico italiano nel referendum. 
M&t elezioni sarde, nella rispo
sta antifascista seguita alla 
strage di Brescia. Ponomariov 
ha quindi rinnovato la solida

rietà dell'Unione Sovietica con 
le lotte dei popoli, e ha sotto
lineato l'impegno dello stato so
vietico per la coesistenza paci
fica, per la liberazione dei po
poli, per la democrazia e il 
socialismo. La fine del discorso 
del compagno Ponomariov è sta
ta accolta dagli applausi dei 
democratici presenti. 

PISA. 18 
I compagni Vadim Zagla-

din e Ghedair Sroimov, del
la delegazione del PCUS, han
no visitato oggi la nostra cit
tà. Etopo una mattina dedi
cata a un'escursione alle zo
ne storiche e monumentali di 
Pisa, i compagni sovietici so
no stati ricevuti a palazzo 
Gambacorti, sede del Comu
ne, dal sindaco e da membri 
della giunta comunale e del
l'amministrazione provinciale. 

All'incontro — svoltosi In 
un clima di cordialità e sim
patia — erano presenti i di
rigenti della Federazione co-

36 milioni 
l'obiettivo degli 

emigrati per 
la sottoscrizione 
Quest'anno la sottoscrizio 

ne per la stampa comuni
sta comporta anche per la 
Federazione del PCI all'e
stero impegni molto più e 
levati die per il passato. 
In confronto con l'obiettivo 
del 1973 (raggiunto e supe
rato) di lire 19.700.000. i no
stri emigrati si sono infatti 
impegnati a raccogliere que 
sfanno la somma di L. 
36.000.000. a cui si devono 
aggiungere contributi che in 
occasione delle ferie o di 
altre iniziative essi versano 
al'c Sezioni del paese d'ori 
gine. 

Tra le federazioni del 
P.C.I. all'estero, seno attual
mente in testa alla gradua
toria dei versamenti quelle 
di Zurigo, del Belgio e del-
l'Australia. 

munista pisana ' e numerosi 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali, democrati
che, ricreative, culturali e di 
massa; presenti pure ammi
nistratori pubblici e i sinda
ci di molti Comuni della no
stra provìncia. 

Al saluto del sindaco di 
Pisa, Zagladin ha risposto 
soffermandosi sui rapporti 
economici e di amicizia fra i 
due Paesi e sulla necessità di 
una vasta azione di pace. 

Nel pomeriggio i compagni 
sovietici si sono recati in vi
sita alla sede della Federa
zione pisana del PCI. dove 
hanno avuto uno scambio di 
idee con i dirigenti della se-
greteria. 

TEBNI. IR. 
Ghekliar Aliev del CC del 

PCUS e primo segretario del 
PC deirAzerbaygian, e Nicolai 
Inozemzez membro candidato 
del CC e direttore dell'Istitu
to dell'economia mondiale e 
delle relazioni intemazionali 
dell'URSS, hanno visitato og
gi gli impianti della «Ter
ni» ed hanno avuto Incontri 
e colloqui con autorità e rap
presentanti della città. 

La delegazione dei PCUS è 
stata ricevuta dai dirigenti 
della società « Temi » i quali, 
con l'amministratore delegato 
dotL Osti, hanno offerto una 
colazione in suo onore. Nella 
visita agli impianti la delega
zione è stata accompagnata 
dall'on. Bartolini e dall'asses
sore provinciale Provanlinl. 
Un franco scambio di idee si 
è avuto, a conclusione della 
visita, tra la delegazione dei 
compagni sovietici e 11 Con
siglio di fabbrica. 

Dopo il caloroso commiato 
da parte del dirigenti della 
«Temi», la delegazione si è 
trasferita in Comune dove 11 
sindaco Sotgiu ha rivolto il 
saluto della città, a nome an
che dei capigruppo del Con
siglio comunale presenti al
l'incontro. 

Nel pomeriggio la delega
zione ha avuto un incontro 
alla Federazione comunista 
con 11 segretario, compagno 
CecaM, e con gli altri compa
gni che dirigono il Partito 
nella provincia di Temi. 

Prosegue nelle varie com
missioni del Senato e della 
Camera la battaglia del par
lamentari comunisti per pro
fonde modifiche al decreti 
presentati dal governo. DI 
notevole importanza è la de
cisione presa ieri dalla com
missione bilancio della Ca
mera che ha accettato la pro
posta di dare un parere com
plessivo sui decreti in esa
me al fine di indicare pos
sibili miglioramenti e modi
fiche. 

COMMISSIONE BILANCIO — 
La commissione Bilancio della 
Camera (chiamata ad esprime
re i suoi pareri sui decreti 
all'esame di Montecitorio: au
mento della benzina, perequa
zione tributaria, deficit delle 
mutue e enti di sviluppo) dopo 
un ampio dibattito — al quale 
hanno partecipato i compagni 
Barca. D'Alema, Gastone, Ta-
mini. Bernini. Raucci e, per In 
maggioranza. Donat Cattin. Di 
Giesi, Ferrari Aggradi e Gun-
nella — ha convenuto sulla esi
genza di presentare alle com
missioni di merito un parere 
articolato nel quale vengano 
raccomandate non solo modi
fiche ai decreti in esame, ma 
anche la assunzione di provve
dimenti e di atti politici con
creti sul complesso dell'opera
zione fiscale, per il risanamen
to della spesa pubblica, per la 
politica creditizia, per le rifor
me e per un nuovo sviluppo del
l'economia del Paese. In tal 
modo viene identificato final
mente il terreno sul quale i co
munisti intendono portare avan
ti il confronto con la maggio
ranza. 

E' stato dato dalla commis
sione mandato al relatore on. 
Mole di elaborare, sentiti i grup
pi. la proposta di parere che 
sarà esaminata dalla commis
sione nella seduta di martedì 
prossimo. 

AFFARI COSTITUZIONALI 
— Alla commissione del Senato, 
al cui esame è il decreto per 
le modifiche alla legge relativa 
ai benefici in favore degli ex 
combattenti dipendenti dello Sta
to (cioè le modifiche alla legge 
nota come 336). si è profilato 
ieri un largo e pressoché unani
me schieramento favorevole a 
cambiare il decreto legge in 
parti fondamentali: e cioè i 
termini di decadenza del di
ritto, per prolungarli; i limiti 
di età degli aventi diritto (è 
chiaro l'intento di non consen
tire che anche personale gio
vane vada in pensione); e so
prattutto la copertura dei po
sti resi vacanti dall'esodo. Su 
quest'ultimo aspetto in parti
colare l'orientamento prevalen
te nella commissione è stato 
quello di non far passare la 
norma con la quale si riaprono 
le maglie ad assunzioni massic
ce di dipendenti dello Stato. 

La commissione, inoltre, ha 
manifestato anche forti dubbi 
di costituzionalità per altri pun
ti del decreto, cosi come sul 
decreto relativo alla creazione 
di un'imposta e di una sovrim
posta di confine sulle armi. 

FINANZE E TESORO — Sem
pre al Senato, alla commissio
ne Finanze e Tesoro, che ha av
viato la discussione sui decreti 
relativi all'aumento dell'IVA sul
la carne (nonché su taluni altri 
prodotti di lusso), alle imposte 
dirette e alla istituzione della 
imposta straordinaria sulle ar
mi. non è che il governo abbia, 
nell'insieme, raccolto frutti di
versi. D relatore al decreto sul-
l'IVA. Segnami, pur nel conte
sto di un discorso favorevole 
alla scelta del governo, non ha 
potuto esimersi dall'avanzare nu
merose osservazioni ed anche 
timori sui contraccolpi che l'ac
centuato aumento della pressio
ne fiscale sulle carni -bovine 
potrebbe avere attraverso eva
sioni. Il trattamento fiscale sul
la carne bovina, ad avviso di 
Segnana dovrebbe essere visto 
in un quadro più complessivo 
e globale dei consumi di carni. 

Molto più critica la relazione 
che, un altro senatore demo
cristiano, De Ponti, ha fatto, 
sempre alla commissione Finan
ze e Tesoro di Palazzo Mada
ma. sui decreti concernenti le 
modifiche alle imposte dirette. 
l'una tantum sulle case e l'im
posta straordinaria sulle armi. 
Va detto subito, peraltro, che 
dopo una pregiudiziale dei com
pagni Poerio e Borsari sulla in
costituzionalità del decreto sul
le imposte dirette (non sì pos
sono modificare per decreto 
norme di leggi ordinarie della 
consistenza della riforma tribu
taria o della legge sulle armi 
in particolare, né ricorrono mo
tivi di straordinarietà e ur
genza per l'una tantum sulla 
casa, ad esempio i soli previ
sti della Costituzione) la com
missione ha accettato la pro
posta che sulla materia la Com
missione 'Affari costituzionali e-
sprima il suo parere. 

COMMISSIONI CAMERA — 
Alla commissione Affari Co

stituzionali della Camera si è 
avuta l'impressione che gover
no e maggioranza abbiano stret
to le fila, dopo il clamoroso 
voto dell'altro ieri, con cui so
no stati dichiarate incostituzio
nali le norme del decreto che 
prevedevano la assunzione stra
ordinaria dì 12 mila dipendenti 
al ministero delle Finanze. Tut
ti ì banchi erano occupati, ieri 
mattina, quando all'esame del
la commissione, per il parere, 
sono venuti i decreti sul ripiano 
dei deficit delle mutue nei con
fronti degli ospedali e sul fi
nanziamento dei debiti pregres
si degli enti di sviluppo in agri
coltura. Sui due decreti 1 pareri 
sono stati favorevoli: ma al pri
mo. il relatore (Aitali) ha fatto 
seguire talune osservazioni; 
quanto al secondo, alla com
missione agricoltura è stata da
ta l'indicazione di abbinarne 
l'esame al disegno di legge sul» 

la regionalizzazione che per con
trasti nella maggioranza da più 
di un anno non riesce ad an
dare avanti. I compagni Mula-
gugini, Caruso e Fracchia ave
vano sostenuto la incostituzio
nalità dei due decreti anch'essi 
non imposti né dall'urgenza (dei 
provvedimenti per le mutue e 
gli ospedali il ministro Vitto
rino Colombo ha parlato già 
due mesi fa) né dalla straor
dinarietà di eventi pressanti 
intervenuti. 

La commissione Finanze e 
Tesoro di Montecitorio, per par
te sua. accogliendo una propo
sta del compagno Cirillo, ha 
deciso di invitare il governo a 
riferire alla commissione (nel 
corso dell'esame del decreto che 
aumenta l'imposta sulla benzina 
e istituisce l'una tantum sulle 
auto), sul piano petrolifero an
che in rapporto alle implica
zioni di carattere fiscale che 
esso avrà. Nel dibattito, ieri. 
sono intervenuti i compagni Ve-
spignani e Marinelli, che han
no ribadito le posizioni dei co
munisti riguardo alla esenzione 
dall'una tantum delle macchi
ne di minore cilindrata, al dop
pio regime per la benzina, alla 
soppressione dei privilegi fiscali 
di cui godono i petrolieri. I de
putati del PSI hanno sottolineato 
la esigenza di pervenire ad un 
nuovo calcolo del prezzo dei pro
dotti petroliferi. 

COMMISSIONE SANITÀ' — 
Alla Commissione Sanità della 
Camera il socialista Ferri ha 
svolto la relazione sul decreto 
relativo al ripiano dei debiti 
delle mutue e ai deficit degli 
ospedali, con alcune richieste 
marginali. Quel che è grave. 
però, è che Ferri ha sostenuto 
che le soluzioni adottate per 
le mutue andrebbero, secondo 
lui. in direzione delle linee di 
riforma sanitaria. 

Per lo sviluppo del Sud 
occorre una politica nuova 

Il voto contrario dei comunisti al Senato sulla legge che rifinanzia la Cassa per il Mezzogiorno 
I compagni Chiaromonte e Valenza indicano le priorità urgenti: agricoltura, sostegno alla piccola 

e media industria, risanamento igienico, sanitario, infrastrutture industriali 

Il Senato ha approvato ieri 
— rinviando a giovedì il pro
seguimento dell'esame della 
legge-delega sulla pubblica 
amministrazione — la legge 
che stanzia mille miliardi per 
interventi della Cassa per il 
Mezzogiorno riguardanti il 
settore Industriale, infrastrut
ture, programmi Integrativi 
delle attività regionali. U 
provvedimento passa alla Ca
mera. 

I comunisti hanno votato 
contro con una serrata criti
ca al provvedimento che è 
stata sviluppata prima dal 
compagno Chiaromonte in se
de di dibattito generale, quin
di con la dichiarazione di vo
to del compagno Valenza. 

Situazione grave 
Riassumendo il giudizio cri

tico dei comunisti Valenza ha 
affermato che il Mezzogiorno 
non ha bisogno, oggi più che 
mai, di ulteriori provvedi
menti-tampone, ma di una 
nuova organica politica che 
rompa con la vecchia e fal
limentare logica dell'inter
vento straordinario della 
«Cassa», organismo che de
ve essere abolito e trasfor
mato in strumento tecnico 
al servizio delle Regioni. 

I comunisti, coerentemente 
con la posizione assunta ned 
passato, sono per una ristrut
turazione del bilancio statale 
In funzione di una program
mazione democratica artico
lata regionalmente. Quindi 
non più interventi straordi
nari, ma finanziamento sta
tale dei plani regionali di svi
luppo. 

Dopo aver giudicato insod
disfacente la replica del mi
nistro Mancini, anche se egli 
ha riconosciuto l'esigenza di 
una revisione della politica 

meridionalista, e dopo aver 
rilevato 1 toni critioi espressi 
verso la politica della «Cas
sa» nell'intervento del sena
tore democristiano Scardac
cione, il compagno Valenza 
ha rimarcato come, tuttavia, 
governo e maggioranza non 
abbiano accolto gH emenda
menti migliorativi proposti 
dal PCI. Di qui il voto con
trario del gruppo comunista. 

Il valore rinnovatore degli 
emendamenti comunisti e le 
iniziative concrete che il PCI 
si prefigge anche per l'imme
diato luturo per una svolta 
nella politica meridionale, 
erano stati al centro dell'am
pio intervento del compagno 
Chiaromonte. 

Il compagno CHIAROMON
TE ha sottolineato, in pri
mo luogo, l'importanza del 
dibattito e delle conclusioni 
su questa legge, pur limita
ta, per 11 Mezzogiorno. Nella 
nostra lotta per la modifica 
radica7e del decreti fiscali. 
noi non guardiamo soltanto 
al problema, pur decisivo, di 
rendere meno Iniqui l prov
vedimenti che avete adottato 
per le entrate. Noi guardia
mo al complesso del a poli
tica economica, e in partico
lare alla politica della spesa 
per il Mezzogiorno e l'agri
coltura 

Bisogna che il Paese sap
pia con chiarezza per che 
cosa è chiamato a compiere 
sacrifici, e deve essere chia
ra a tutti la destinazione del 
prelievo fiscale che resterà 
in piedi, pur se riusciremo 
a modificarlo radlca'mente ri
spetto a quello assurdamente 
Inique proposto dal governo. 
D'altra parte, la situazione 

del Mezzogiorno e drammati
ca, e gravissime sono già le 
conseguenze della stretta cre
ditizia e del blocco della spe

sa pubblica (in particolare di 
quella del Comuni). Cresce 
l'insicurezza generale, nelle 
città e nelle campagne: e i 
provvedimenti indifferenziati 
(per il credito, per il fisco, 
per le tarli re, per la spesa 
pubblica) colpiscono in mo
do mortale l'economia meri
dionale, che è già, come è 
noto, assai fragile. 

Si sconta oggi anche 11 fal
limento pauroso e la non au-
plicazione dell'ultima legge 
per u Mezzogiorno cne a suo 
tempo (nel 1971) fu presen
tata come una delle « rifor
me » del governo Colombo e 
contro la quale noi comuni
sti votammo nel Parlamento. 
Non sono state Incentivate 
le industrie a più elevata oc
cupazione. ì progetti specia
li sono rimasti un ridicolo 
e inverecondo elenco di ope
re in gran parte clientelari, 
non sono stati dati alle Re
gioni i soldi che la legge ob
bligava a dare. 

Il piano delle FS 
Noi comunisti — ha prose

guito Chiaromonte — rivendi
chiamo la coerenza della no
stra posizione, dal 1950 ad og-
gT. e Insistiamo nella nostra 
linea, pur non sottovalutando 
U fatto nuovo che per ia pri
ma volta, dal 1950, dopo 24 
anni durante l quali la Cas
sa è stata uno degli strumenti 
più forti del sistema di 
potere democristiano, è og
gi ministro per il Mez
zogiorno un compagno so
cialista, vecchio combattente 
per 11 rinnovamento del Mez
zogiorno. Ma 11 fatto è che 
occorrono cambiamenti pro
fondi nel modo di portare 
avanti la politica meridionali
stica da parte dell'intero go-

Deciso nella causa promossa da giornalisti e tipografi 

«Corriere»: incontro in sede sindacale 
tra i lavoratori e la nuova proprietà 

Avverrà martedì prossimo - Interrogazioni di deputati comunisti sul ruolo della Montedison nella 
vicenda e in difesa della libertà di stampa — Una dichiarazione del compagno Giorgio Napolitano 

Dalla nostra redazione 
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Dopo che il dottor Angelo 
Rizzoli ha dichiarato al giu
dice del lavoro dottor Ezio Si
niscalchi di ritenere suo «do
vere confermare e sottoscrì
vere, come maggior azionista 
del Corriere della Sera, gli ac
cordi aziendali stipulati sia 
con le organizzazioni sinda
cali che con il comitato di re
dazione». la causa promossa 
dal sindacato poligrafici e dal
l'associazione lombarda gior
nalisti per la esclusione degli 
organismi aziendali dalle trat
tative di vendita delle azioni 
del quotidiano, è stata aggior
nata, su richiesta delle parti, 
a martedì 23 prossimo. 

La proposta è stata avan
zata dal legale del comitato 
di redazione che, di fronte al
l'atteggiamento di Rizzoli, ha 
ravvisato l'opportunità di tra
sportare la vicenda in sede 
sindacale in modo che sia pos
sibile avere un incontro e un 
confronto fra le maestranze 
e i - giornalisti e la nuova 
proprietà. 

La vicenda sembra avere su
bito una sostanziale schiarita. 
per quanto riguarda 1 livelli 
occupazionali e il manteni
mento della linea politica, an
che se le a buone intenzioni » 
di Rizzoli non si sono ancora 
concretizzate in impegni pre
cisi. 

Tuttavia rimane, come fat
to inquietante e allarmante. 
la dimostrazione che sui quo
tidiani e sugli organi di in
formazione dell'opinione pub
blica possono essere attuate, 
in pratica senza colpo ferire, 
manovre tendenti sostanzial
mente alla concentrazione nel
le mani di pochi. 

«Non sono stato messo al 
corrente, da chi mi ha ceduto 
le quote — ha dichiarato Riz
zoli — che esisteva l'Impegno 
ad informare gli organismi 
sindacali; ignoravo anche la 
clausola che impegnava a non 
trasferire per cinque anni 1 
pacchetti azionati. Ritengo 
mio dovere confermare e sot
toscrivere gli accordi azien
dali». 

Rizzoli ha spiegato che le 
trattative duravano da un 
anno con la FIAT e Moratti, 
entrambi non più interessati 
al Corriere della Sera visto 
che non partecipavano In 
modo sostanziale alle deci
sioni; l'azienda, del resto, 
presentava un deficit nel *73 
di 7 miliardi e 200 milioni e 
altrettanti ne avrà nel 1974. 

e Come mal — ha chiesto 
il giudice — questo deficit 
non ha costituito per lei una 
remora? s. 

« E* nostra convinzione — 
ha risposto Rizzoli — che 
con una gestione oculata ed 
attenta, accoppiata ad una 
spinta Imprenditoriale, la al* 
tuazione economica possa es
sere risanata». 

«Che cosa Intende? — ha 
Insistito il magistrato». 

«Aumentare la pubblicità, 
ridurre le sacche Improdutti
ve non con la riduzione de
gli organici ma con l'au

mento della produzione. l i 
settore da risanare è soprat
tutto quello dei periodici, 
nel quale abbiamo partico
lare esperienza». 

«Ha agito con capitali del
la Rizzoli o di altre socie
tà?». 

«Non creda che 1 soldi — 
ha risposto Rizzoli — li ab
biamo tirati fuori dal cas
setto da sotto il materasso. 
La Rizzoli si è rivolta ad 
istituti di credito: una ban
ca americana, la «Morgan 
Guaranted Trust», e cinque 
istituti di credito nazionali. 
Su questi prestiti sono state 
fatte fidejussioni personali 
della famiglia Rizzoli». 

In una intervista pubblica
ta sul settimanale L'Europeo 
apparso in edicola, Rizzoli 
aveva dichiarato che alcune 
delle banche finanziatrici 
sono collegate al gruppo 
Montedison. 

• • * 
La vicenda del Corriere 

della Sera ha avuto riper
cussioni anche negli ambien
ti politici. I compagni Ma-
lagugini. Napolitano e ' Trl-
va hanno rivolto una inter
rogazione al presidente del 
Consiglio Rumor, perchè 
renda note in Parlamento, 
qualora ne sia in possesso, 
le Informazioni riguardanti 1 
recenti passaggi di proprietà 
di quotidiani quali ad esem
pio Il Messaggero. Il Tempo, 
la Gazzetta del Popolo e il 
Corriere della Sera. 

In particolare, i deputati 
comunisti chiedono di sapere 
«se sia vero che la Monte
dison è stata l'effettiva ac
quirente delle quote aziona
rle, ovvero la garante delle 
precitate operazioni, con im
pegni che riguardano anche 
l'assorbimento degli ingenti 
disavanzi di gestione e, in 
caso affermativo, quale at
teggiamento, come motivato, 
da chi autorizzato, abbiano 
assunto gli azionisti pubblici 
di fronte a scelte totalmente 
estranee agli scopi socie
tari ». 

Più specificatamente in or
dine alle vicende del Cor
riere della Sera, l compagni 
Malagugini, Napolitano e 
Triva hanno interrogato 
l'on. Rumor per sapere se 
«il governo non ritenga di 
dover proporre con caratte
re di urgenza, a salvaguar
dia della libertà di informa
zione, misure che, recepen
do le conclusioni della Com
missione parlamentare di in
dagine. impongano la noto
rietà delle persone e degli 
enti proprietari, nonché del
le fonti di finanziamento dei 
quotidiani e garantiscano i 
diritti di tutti i lavoratori di 
tali aziende editoriali ad es
sere informati ed a contare 
nelle decisioni riguardanti i 
passaggi di proprietà delle te
state e l'indirizzo politico del 
giornale ». 

In un'altra interrogazione, 
rivolta al presidente del Con-

Chiesta una rapida approvazione 

Il sindacato inquilini 
sottolinea la conquista 
della riduzione dei fitti 
La segreteria nazionale del 

SUNIA (il sindacato in
quilini), ha esaminato con 1 
dirigenti delle organizzazioni 
regionali e provinciali gli ac
cordi raggiunti in sede di 
Commissione speciale fitti 
della Camera, relativi alla 
proroga e all'estensione del 
blocco dei fitti al 30 giugno 
1975 e, in particolare, alla 
riduzione dei fitti del 10% 
e del 20% per i contratti sti
pulati dopo il 1. gennaio 
1971 e dopo il l. gennaio 
1973, nonché alle disposizioni 
normative a difesa degli in
quilini minacciati di sfratto. 

in un documento il SUNIA 
rileva positivamente che que
sti accordi hanno parzialmen
te recepito le rivendicazioni 
che il movimento degli In
quilini ha da tempo avanza
to, in particolare con la pe
tizione lanciata dal SUNIA e 
sottoscritta da oltre 500.000 
famiglie di lavoratori, nelle 
Innumerevoli assemblee svol
te In tutte le città e nella 
grande manifestazione nazio
nale svoltasi a Roma nel di
cembre 1973. 

Il SUNIA sottolinea che mi
lioni di inquilini guardano 
con particolare interesse a 
questi provvedimenti che rap
presentano. nell'attuale mo
mento di crisi economica e 
di aumento del costo della 
vita, una parziale difesa del 
salari e degli stipendi. Per
tanto il SUNIA chiede che il 
Parlamento li approvi solle
citamente e integralmente. 
Nel contempo rivendica nuo
ve misure legislative per una 
regolamentazione organica 
del fitti e dei contratti, di 
locazione basata sull'equo 
canone e la giusta causa ne
gli sfratti. 

Martedì 23 luglio, alle ore 
11, presso la propria sede di 
via Messina, 15 a Roma, avrà 
luogo una conferenza-stampa 
nel corso della quale saran
no ampiamente illustrate le 
valutazioni del SUNIA sulle 
intese raggiunte dalla Com
missione speciale fitti della 
Camera. Alla conferenza-stam
pa prenderanno parte anche 
1 dirigenti delle maggiori or
ganizzazioni provinciali del 
Sindacato. 

siglio Rumor, e al ministro 
del Tesoro, Colombo, i com
pagni Peggio, D'Alema, Bar
ca e Napolitano domandano 
chiarimenti sull'aspetto stret
tamente economico del pas
saggio di proprietà del Cor
riere della Sera e, in parti
colare, sul ruolo svolto dalla 
Montedison. I deputati co
munisti, tra l'altro, chiedono 
chiarimenti su come sia stato 
possibile a chi ha portate a 
termine l'operazione reperire, 
in un momento particolare 
dell'economia nazionale con 
la stretta creditizia in atto, 60 
miliardi. 

Il problema della concentra
zione delle testate riproposto 
anche dalla vicenda del Cor
riere della Sera è stato al cen
tro dell'intervento del campo-
gno Giorgio Napolitano, re
sponsabile della sezione cul
turale del PCI e membro 
della Direzione del Partito, nel 
dibattito che si è svolto a Ro
ma nell'ambito delle iniziati
ve del Festival dell'Unità or
ganizzato nel quartiere Colle 
Oppio. «L'obiettivo delle ope
razioni e delle manovre di 
compra-vendita, di cambia
menti delle proprietà e tal
volta anche delle direzioni, di 
mutamento dei rapporti inter
ni ai singoli giornali e di con
centrazione finanziaria e pò-" 
litica che da qualche tempo si 
vanno sviluppando nell'ambi
to della stampa quotidiana — 
ha detto Napolitano — non può 
che essere queilo di colpire le 
posizioni conquistate dal mo
vimento del giornalisti demo
cratici e di smorzare gli at
teggiamenti sempre più critici 
nei confronti del malgoverno 
democristiano espressi negli 
ultimi tempi dalla stampa ita
liana. 

Non è tollerabile — ha det
to ancora Napolitano — 
che di una grande azien
da semipubblica come la Mon
tedison non si possa sapere 
— neppure in sede parlamen
tare — quali operazioni abbia 
finanziato, quanti miliardi stia 
investendo, direttamente o in
direttamente, nel campo della 
editoria quotidiana e in altri 
campi che nulla hanno a che 
vedere con l'attività produtti
va della stessa Montedison e 
con le attuali necessità di 
concentrazione delle risorse 
in investimenti produttivi. 

« Un altro fatto da appura
re — continuano nell'inter
rogazione 1 deputati comuni
sti — è se l'editore Rizzoli 
verserà il prezzo pattuito ai 
precedenti proprietari trami
te banche italiane e quali 
garanzie sono state acquisi
te affinchè l'operazione non 
dia luogo a nuovi trasferi
menti di capitali all'estero». 

Peggio, D'Alema, Barca e 
Napolitano hanno poi chie
sto se Rumor e Colombo non 
«ritengano necessario stabi
lire efficaci controlli volti a 
orientare, in conformità agli 
interessi generali del Paese, 
l'impiego del fondi che grup
pi finanziari italiani ricava
no con la vendita di impre
se operanti In Italia». 

verno; perché è la politica 
dell'intervento straordinario e 
della Cassa che ha portato 
11 Mezzogiorno alla dramma
tica situazione attuale. 

La legge di fronte alla quale 
ci troviamo e una legge di 
puro rlfinazlamento che ser
ve. in gran parte, a coprire 
i danni della svalutazione mo
netaria. Certo, noi compren
diamo la necessità di non in
terrompere il flusso della 
spesa e l'avanzamento delle 
opere. Ma non addiamo al
cuna garanzia che questo av
venga; tanto più che lo stesso 
on. Colombo ha dichiarato 
in Commissione che per H 
1974. In effetti, non si spende

rà una lira. Questa leggina può 
diventare, cioè, un altro In
ganno crudele per le popola
zioni meridionali. 

Noi vogliamo — ha detto 
l'oratore comunista — dare 
certezza al proseguimento e 
all'ampliamento degli Investi
menti nel Mezzogiorno, stabi
lendo alcune priorità e garan
tendo le fonti di finanziamen
to. Vogliamo, al tempo stes- . 
so, avviare, sia pure parzial
mente e con alcune prime 
misure, un cambiamento del
la qualità e dei modi dell'in
tervento nel Mezzogiorno, so
prattutto per quanto riguarda 
il ruolo delle Regioni e un • 
primo ridimensionamento del 
poteri della Cassa. 

Gli emendamenti che pre
sentiamo riguardano perciò: 
a) il cambiamento della co
pertura, attingendo al bilan
cio dello Stato e In partlco-
lare ai maggiori introiti deri
vanti dagli aumenti fiscali, e 
operando così, nel concreto, 
perché ia riduzione del di
savanzo del bilancio dello Sta
to venga operata sulle spese 
correnti; b) l'aumento dei fi
nanziamento per gli anni 1974-
1975 di una somma di 250 
miliardi (esiste anche un pro
blema di quantità degli inve
stimenti nel Mezzogiorno) ; e) 
la fissazione, nella legge, di 
quattro priorità in quanto ' 
non vogliamo un aumento • 
qualunque della spesa: agri
coltura (irrigazione, zootecnia 
e forestazione); incentivazio
ne alla piccola industria per 
le richieste fino a 5 miliardi; 
opere igieniche e sanitarie 
nel centri urbani; infrastrut
ture per gli insediamenti in

dustriali concordati negli ae- • 
cordi sindacali; d) assegnazlo- • 
ne di 400 miliardi, per gli 
anni 1974-75, alle Regioni me
ridionali riparando, in parte, 
la violazione grave della legge . 
vigente, e istituzione di una 
commissione fra i consigli re
gionali meridionali che con
trolli le decisioni e l'attività 
della Cassa. 

Certo, la legge In discus
sione è una legge limitata, 
ma è necessario dare dei se- ' 
gnali di cambiamento. Se que
ste proposte di modifica non ' 
saranno accolte, i comunisti • 
voteranno contro la legge, coe
renti con i voti che hanno 
espresso nel 1950. nel 1966, 
nel 1971. Ad ogni modo, 1 
comunisti annunciano fin da 
ora che si faranno promo
tori, nelle prossime settimane, 
di una Droposta di legge, che 
stabilisca le nuove forme del
l'intervento nel Mezzogiorno, 
per farla finita con l'inter
vento straordinario, per scio
gliere finalmente la Cassa e 
trasformarla in un'agenzia 
tecnica a disposizione delle 
Regioni meridionali, per spin
gere a una programmazione 
democratica nazionale. 

E' necessario che i nuovi. 
Consigli regionali che saran
no eletti, nel Mezzogiorno co-. 
me in tutta Italia, nella pri
mavera dell'anno prossimo, 
abbiamo subito la pienezza 
delle loro prerogative e delle 
loro funzioni; questo è l'im
pegno che tutte le forze meri
dionalistiche devono assu
mere. 

In precedenza il Senato 
aveva approvato un program
ma di interventi straordina
ri per l'ammodernamento e 
il potenziamento della rete 
delle ferrovie dello Stato. Il 
piano di emergenza — che 
ora passa alla Camera — 
stanzia 2.000 miliardi in cin
que anni (1975-1980), di cui 
1.250 miliardi per gli impian
ti fissi d'11% dei quali riser
vati al miglioramento ambien
tale delie condizioni di lavo
ro del personale) e 750 mi
liardi per il materiale rota
bile. 

Nel dibattito è intervenuto 
il compagno PISCITELLO che 
ha motivato il voto di asten
sione del gruppo comunista. 
Egli ha giudicato il provve
dimento, seppure importan
te perché serve ad affronta
re le carenze più urgenti del 
servizio ferroviario, insuffi
ciente negli stanziamenti ed 
errato nella scelta delle prio
rità che per i comunisti deb
bono essere il Mezzogiorno, 1 
trasporti dei lavoratori pendo
lari e quelli di massa urbani 
e suburbanl, il settore del 
trasporto merci sull'or'o del 
collasso specie dopo l'aumen
to della domanda conseguen
te alla crisi energetica. 

Concludendo, l'oratore co
munista ha ricordato che ci 
si trova ancora una volta dt 
fronte ad un provvedimento-
ponte In attesa di un auten
tico piano di sviluppo del a 
rete ferroviaria. Sinora l vari 
governi si sono curati dello 
sviluppo delle autostrade la
sciando precipitare le ferro
vie statali in una crisi grave 
che crea notevoli disagi per 

I lavoratori e 1 cittadini. E* 
augurabile che l'Impegno as
sunto ora dal ministro Preti 
di presentare 11 « plano » en
tro Il 1976 sia mantenuto. 

. t. 


